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Comune di Cavaglietto  

Organo di revisione 

 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2021 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 2021, unitamente agli 
allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2021 operando ai sensi 
e nel rispetto: 

 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

 del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria 4/2; 

 del D.P.R. 31 gennaio 1996 n. 194; 

 dello statuto e del regolamento di contabilità; 

 dei principi contabili per gli enti locali; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti ed esperti contabili; 

e  

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2021 e sulla schema 
di rendiconto per l’esercizio finanziario 2021 del Comune di Cavaglietto che forma parte integrante e 
sostanziale del presente verbale. 

 

 

Cavaglietto, 18 marzo 2022  

 

 

L’organo di revisione 
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INTRODUZIONE  
La sottoscritta revisore nominato con delibera dell’Organo Consiliare n°13 del 08.07.2021 del 
Comune di Cavaglietto ha ricevuto in data 18/03/2021 la proposta di delibera consiliare e lo schema 
del rendiconto per l’esercizio 2021, approvati con delibera della giunta comunale n. 13 del 
17/03/2022, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL):  

a) Conto del bilancio;  
b) Conto economico   
c) Stato patrimoniale;   

  

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2020 con le relative delibere di variazione;   

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel;  

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL;  

 visto il D.lgs. 118/2011;  

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali;  

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 21 del 30 
ottobre 2015  

TENUTO CONTO CHE  

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 
nell’art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento;  

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;  

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate 
nel corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, 
anche nel corso dell’esercizio provvisorio;  

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio:   

Variazioni di bilancio totali  N. 5  

di cui variazioni di Consiglio  N. 2     

di cui variazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4 Tuel  N  2 

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel  N. 1  

  

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano 
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta;  

  

RIPORTA 

          

          i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2021.  
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CONTO DEL BILANCIO  

Verifiche preliminari 
L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità alle disposizioni 
di legge e regolamentari; 

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;  

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli impegni; 

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di competenza 
finanziaria; 

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle relative 
disposizioni di legge;  

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi; 

 il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle d’investimento; 

 il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

 il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

 i rapporti di credito e debito al 31/12/2021 con le società partecipate; 

 la corretta applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione alla composizione agli organi ed 
ai compensi; 

 che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n. 10 del 10/03/2022 come 
richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;    

 l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

 

Effetti sulla gestione finanziaria 2021 connessi all’emergenza sanitaria 
L’organo di revisione ha verificato correttamente contabilizzato e utilizzato le somme derivanti dal 
Fondo Funzioni Fondamentali di cui art. 106 DL 34/2020 e art. 39 DL 104/2020 e dagli altri specifici 
ristori di entrate e di spesa.  
 
L’Organo di revisione ha verificato se l’Ente non ha usufruito delle anticipazioni di liquidità per far 
fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2019, relativi a 
somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali, nonché per i debiti 
fuori bilancio riconosciuti (art. 115 e 116, d.l. n. 34/2020 ed art. 55, d.l. n. 104/2020).  

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non ha utilizzato la quota libera dell'avanzo di 
amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in deroga all'art. 
187, co.2, d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, come previsto, per l'esercizio 2020, dall'art.109, co. 2, d.l. 
18/2020.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha applicato i risparmi alla spesa corrente o in conto 
capitale.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente contabilizzato e utilizzato le somme 
derivanti dalla sospensione mutui (gestione MEF) ex art. 112, d.l. n. 18/2020.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha utilizzato le somme assegnate, ex art. 106, co. 1, d.l. 
n. 34/2020 e art. 39, co. 1, d.l. n. 104/2020 (c.d. "Fondone") per l'esercizio delle funzioni dell'Ente.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente è stato in grado di valutare che l’integrazione prezzo o 
il contributo in conto esercizio assegnato fosse determinato da minori ricavi e/o maggiori costi dovuti 
all’emergenza.  
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Gestione Finanziaria  

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:  

Fondo di cassa  

Il fondo di cassa al 31/12/2021 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente ed è pari ad euro 183.675,75. 

L’andamento della consistenza del fondo di cassa 2021:   

GESTIONE FINANZIARIA  

Fondo di cassa al 1.1.2021 €  249.163,50  

Riscossioni  €  526.397,31  

Pagamenti  €  587.683,09  

Fondo cassa al 31.12.20201 €  187.877,72  

Residui Attivi  €  505.977,82  

Residui Passivi  €  510.179,79  

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  €                 183.675,75 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  €  0,00 

AVANZO DISPONIBILE  €. 183.675,75  

di cui:   

Vincolato e/o 
accantonato  

€  25.960,87  

Disponibile  €  157.714,88  
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Sono stati verificati gli equilibri di cassa  
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Tempestività pagamenti  

L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme 
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’articolo 
183, comma 8 del Tuel.  
   
Comunicazione dei dati riferiti a fatture (o richieste equivalenti di pagamento) alla piattaforma 
certificazione crediti. L’ente ha  dato attuazione alle procedure di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 7bis 
del D.L. 35/2013.  

  

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione  

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 183.675,75 come risulta dai 
seguenti elementi:  
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Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate 
finali si riporta la seguente tabella riassuntiva:  
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Nel 2021, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti 
finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del 
TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  

L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di tesoreria 
dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 70/2011, convertito 
dalla l. n. 106/2011 e s.m.i.  

  

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione 
a bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2020 la seguente 
situazione: (schemi forniti dal comune).  
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Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2021  

Con deliberazione della Giunta comunale n. 10 in data 10/03/2022, di approvazione del 
riaccertamento ordinario dei residui, NON vi sono state reimputazioni;  le somme FPV sono state 
tutte riportate a residuo in quanto riguardanti lavori già appaltati ed iniziati al 31/12/2021. 

   

  

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI   
  

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2021 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n 10 del 10/03/2022 munito del parere dell’Organo di 
revisione.  

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.   
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L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e              
passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL.  

L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente 
inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo 
accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di 
bilancio.   

L’organo di revisione da atto che non si è ritenuto necessario il riaccertamento e la reimputazione 
di alcun residuo a valere sull’esercizio 2020 e successivi e pertanto non è stato quantificato ed 
applicato il fondo pluriennale vincolato;  
Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio relativamente 
alle principali entrate risulta quanto segue:  

  

   

Fondo crediti di dubbia esigibilità  

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al 
D.Lgs.118/2011 e s.m.i..  
  
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2021 da calcolare col metodo 
ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, 
la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 
intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo 
gennaio degli stessi esercizi.  
L’Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto le diverse modalità di calcolo applicate (media 
semplice, media ponderata, ecc.) in relazione alle singole tipologie di entrata.  

  
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi euro 20.827,18. 

Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha verificato:  

1) L’eventuale e motivata eliminazione di crediti iscritti fra i residui attivi da oltre 3 anni dalla 
loro scadenza e non riscossi, ancorché non ancora prescritti, per piccoli ed insignificanti 
importi dovuti a riallineamenti.  

2) La corrispondente riduzione del FCDE non avvenuto, non rilevante  

3) L’iscrizione di tali crediti in apposito elenco crediti inesigibili allegato al rendiconto;  
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Fondi spese e rischi futuri  

  

Fondo contenziosi .  

Non previsto, non risultano contenziosi in essere.  

  

Fondo perdite aziende e società partecipate  

Non ricorre la fattispecie.  

  

  

Fondo indennità risorse decentrate per l’anno 2021  

Si riporta quanto evidenziato nel verbale di contrattazione decentrata 2021  
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SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti.  
  
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto 
di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par.  
7.  
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO  
  

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti.  

  

  

  

ANNI  2018 2019 2020 2021  2022  

Residuo  
debito finale  

78.808,20 47.155,31 23.480,19 7.275,53 0 

Popolazione 
residente  

383  390 386 386  381 

Rapporto tra 
deb residuo e 
popolazione 
Residente  

205,76 120,91 60,82 18,84  
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Incidenza percentuale degli int passivi sulle entrate corrente  

2021: interessi passivi € 1.022,84 – entrate correnti € 345.669,58 – incidenza 0,003% 

2020: interessi passivi € 2.200,48 – entrate correnti € 336.349,49 – incidenza 0,6%   

2019: int.passivi € 3.770,61 – entrate correnti € 354.503,85 – incidenza 1,06%    

2018 int.passivi € 5.371,05 – entrate correnti € 351.557,62 – incidenza 1,52%  

2017: int.passivi € 6.890,33 – entrate correnti € 344.224,77 - incidenza 2,0%  

 

Strumenti di finanza derivata  
 
Non ricorre la fattispecie.  

  

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA  
  

L’Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica per 
l’esercizio 2018, ai sensi della Legge 243/2012, come modificata dalla Legge 164/2016, della 
Legge 232/2016 art. 1 commi da 465 a 503, come modificata dalla legge 205/2017, e in 
applicazione a quanto previsto dalla Circolare MEF – RGS 5/2018, come modificata dalla Circolare 
MEF RGS 25/2018 in materia di utilizzo avanzo di amministrazione per investimenti, tenuto conto 
altresì di quanto disposto dall’art. 1 comma 823 Legge 145/2018.  

   

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE  
  

Entrate  

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di 
revisione, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di 
accertamento e riscossione si rileva che causa COVID l’attività di riscossione e accertamento è 
stata sospesa.   

  

Contributi per permessi di costruire  

Nell’anno 2021 sono stati pari ad euro 8.670,52, non si evidenziano vincoli in merito.  

  

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada   

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92).  

Nell’anno 2021 l’accertato è pari 0,00 mentre il riscosso è pari 0,00. 

Non si evidenziano vincoli di destinazione in merito.  
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SPESE CORRENTI  
  

Spese per il personale  
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2021, e le relative assunzioni hanno 
rispettato:  

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 
della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 
50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al 
pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 
296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità;  

- il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità interno; 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001;  

- l’art. 22, co.2 del D.L. n. 50/2017: tale articolo ha modificato l’art. 1, co. 228, secondo 
periodo, della L. nr. 208/2015, prevedendo, a partire dal 2017, per i Comuni con 
popolazione compresa tra i 1.000 ed i 3.000 abitanti che hanno rilevato nell'anno 
precedente una spesa per il personale inferiore al 24% della media delle entrate correnti 
registrate nei conti consuntivi dell'ultimo triennio, l’innalzamento della percentuale del 
turnover da 75% al 100%;  

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio 
del personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/2017.  

  

VERIFICARE  

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2018, non superano il corrispondente 
importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla 
riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa 
vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010.  
  

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2021 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 
quater della Legge 296/2006.  

  
L’Organo di revisione ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio.  
  
L’Organo di revisione ha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo.  
  
In caso di mancata sottoscrizione entro il 31.12.2018 l’Organo di revisione ha verificato che l’ente 
ha vincolato nel risultato di amministrazione le corrispondenti somme.  
  
  

    2017 2018 2019 2020 2021 
Imp. Limite 
Spesa 
dipendenti   

  183.245,18  183.245,18  183.245,18  183.245,18 183.245,18 

Imp. spesa 
personale 
dipendente  

  157.814,73  148.274,46 147.622,45 159.515.52 167.681,22 

Risp. Limite    SI  SI  SI  SI  SI   
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INCIDENZA  
SPESE  
PERSONALE  SU 
SP. CORRENTI  

           51,28 46,82 44,17 48,28 51,26 

 SPESA 
ABITANTI  

  412,05  388,15 378,51 413,25 440,10 

Abitanti  
dipendenti  

  95,75 95,50 97,50 96,50 95,25 

  
  

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE 
SPESE  

  
   

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI  
  

Non ricorre la fattispecie.   

   

STATO PATRIMONIALE  
Gli enti con popolazione inferiore a 5.000 abitanti che si sono avvalsi della facoltà di rinviare 
all’esercizio 2017 la tenuta della contabilità economico patrimoniale, sulla base del punto 9.1 del 
principio contabile applicato 4/3 hanno provveduto:  
  
a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 01.01.2018 in base alla FAQ Arconet  

 22/2017;   
b) all’ applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell’attivo e del passivo.  

I prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della 
nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, con l’indicazione delle differenze di rivalutazione, sono 
allegati al rendiconto e saranno oggetto di approvazione del Consiglio in sede di approvazione del 
rendiconto dell’esercizio di avvio della contabilità economico patrimoniale, unitariamente ad un 
prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione.  

Per effetto dei nuovi criteri di valutazione il patrimonio netto al 31/12/2021 risulta di euro 
965.406,60, in diminuzione rispetto all’anno passato 2020.  
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 
 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a 
quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 e in particolare risultano:  

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE)  
b) le principali voci del conto del bilancio   
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione  
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati  
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente  

Nella relazione non sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio.  
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CONCLUSIONI  
 

 Si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto 2021. 

           

  L’ORGANO DI REVISIONE  

  Dr.ssa Chiara Mazzarotto 


